
Secondo schema per i Misteri Gaudiosi (Sabato) sui testi del ven. Lanteri 
A cura di p. Andrea Brustolon omv 

 
1° Mistero: L’annunciazione dell’angelo Gabriele a Maria Vergine 

“L'angelo Gabriele disse a Maria: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te». A queste parole ella rimase 
turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai 
trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù». Maria disse 
all'angelo: «Come è possibile? Non conosco uomo». Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te, su 
te stenderà la Sua Ombra la Potenza dell'Altissimo». Allora Maria disse: «Eccomi, sono la serva del Signore, 
avvenga di me quello che hai detto»” (Cfr. Lc 1,28-38). 
 

“Non essere precipitoso e ostinato nei tuoi giudizi, ma imita Maria Vergine la quale prima 
“si domandava che senso avesse un tale saluto”, e in un secondo tempo rispose: “eccomi, 
sono la serva del Signore”. La ragione, la fede e la prudenza cristiana ti servano da regola 
di comportamento” (Ven. Lanteri). 
 

 

2° Mistero: La Visita di Maria Santissima a santa Elisabetta 
“Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta esclamò a gran 
voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! Appena la voce del tuo saluto è giunta ai 
miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel mio grembo» (Lc 1,41-42,44-44). 
 

Giovanni Battista – notò il ven. Lanteri – comprese che vi era il Dio-Bambino grazie alla 
voce di Maria: “Appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha 
esultato di gioia nel mio grembo”. Il mistero si rese percepibile a Giovanni grazie alla voce 
di Maria. Maria è testimone; Giovanni accoglie la testimonianza ed esulta. 
 

 
 

3° Mistero: La Nascita di Gesù nella Grotta di Betlemme 
“Maria diede alla luce Gesù, Lo avvolse in fasce e Lo depose in una mangiatoia, perché non c'era posto per loro 
nell'albergo” (Lc 2,17). 
 

“Guardate il Santo Bambino che sospira, trema e lacrima e considerate quale sia l'oggetto 
dei Suoi sospiri. Considerate quale fosse la causa del Suo tremore: non era il freddo della 
stagione, era il freddo del nostro amore. Considerate il motivo delle Sue lacrime: non 
erano per sfogo di passione, erano lacrime di devozione, erano sugo di amore per noi. I 
nostri occhi per chi ne hanno sparse di più? Sopra le disgrazie dell'anima o sopra cose 
temporali? Furono sfoghi di pietà oppure di passione disordinata? Chiediamo a Maria per 
le lacrime che ella mescolò a quelle del Santo Bambino di fare in avvenire migliore uso 
delle nostre” (Ven. Lanteri).  
 

 

4° Mistero: Gesù viene presentato al Tempio da Maria e Giuseppe 
“Quando venne il tempo della loro purificazione secondo la Legge di Mosè, Giuseppe e Maria portarono il 
Bambino a Gerusalemme per offrirLo al Signore, come è scritto nella Legge del Signore e per offrire in sacrificio 
una coppia di tortore o di giovani colombi” (Lc 2,22-24). 
 

Con la sua “pietà offerente nel Tempio” Maria ci dà un esempio di virtù. Il mistero della 
Circoncisione è un invito a obbedire «alla Legge di Dio e ai disegni della Provvidenza» 
(Ven. Lanteri). 
 

 

5° Mistero: Il ritrovamento di Gesù nel Tempio 
“Al ritrovarLo nel Tempio, Giuseppe e Maria restarono stupiti e Sua madre Gli disse: «Figlio, perché ci hai fatto 
così? Ecco, Tuo padre e io, angosciati, Ti cercavamo». Ed Egli rispose: «Perché Mi cercavate? Non sapevate 
che Io devo occuparmi delle cose del Padre Mio?» (Lc 2,48-49). 
 

“Quale amore più giusto, più intenso di quello che Gesù portava a Maria e a Giuseppe! 
Eppure lo sacrificò per fare perfettamente la volontà del Padre: “debbo occuparmi delle 
cose del Padre mio”. Anche noi dobbiamo svincolarci e rinunciare a qualunque affetto se 
lo esige la volontà di Dio” (Ven. Lanteri). 

 


